	 Rappresentanze Sindacali di Base del Veneto

USB Unione Sindacale di Base;

Pubblico impiego-Sanità
	


AL Prefetto di Treviso

AL Direttore Generale

Ulss 8 Castelfranco-Montebelluna

OGGETTO: Dichiarazione dello stato di agitazione; richiesta di incontro di conciliazione e raffreddamento art. 5 sulle Norme di garanzia dei servizi pubblici essenziali comparto sanità e L.83/2000 crt2.comma 2.

Signor Prefetto, la scrivente O.S., con la presente dichiara lo stato di agitazione sindacale di tutto il personale della Ulss 8.

A tale proposito si è a chiedere con la presente l'incontro di conciliazione e raffreddamento previsto dalle norme citate in oggetto.

Le motivazioni che ci spingono a dichiarare lo stato di agitazione, alla dichiarazione di una giornata di sciopero e, conseguentemente, a chiederle l'incontro sono le seguenti:

Il personale dipendente Ulss 8 della Sterilizzazione dell’Ospedale di Castelfranco, assegnato in  gestione della ditta Bioster nella giornata di ieri, 3 marzo 2011, ha ricevuto indicazioni che verrà modificato l’orario di lavoro, già dal prossimo 7 marzo 2011. Una modifica importante voluta dalla Bioster e concordata con la Direzione Ospedaliera e le organizzazioni sindacali Cgil, Cisl e Uil.

Facciamo presente che le lavoratrici della Sterilizzazione sono in gran parte dipendenti pubbliche, e pertanto beneficiano delle prerogative del contratto pubblico, e la Direzione Ulss 8 deve essere attenta e sensibile,  nel verificare che le lavoratrici assegnate in gestione a una ditta privata abbiano un trattamento lavorativo paritario agli altri dipendenti aziendali.

La modifica prevista, comporta un ampiamento delle ore lavorative dalle ore 6.00 alle ore 22.00, a rotazione per tutte.

Nello specifico, una dipendente prenderà servizio secondo quanto stabilito, per una settimana consecutiva a rotazione, alle 6.00 nel turno mattutino e terminerà alle ore 12.00, mentre nella turnazione attuale inizia alle ore 7.00 per terminare alle 13.00.

Nel turno pomeridiano invece tre dipendenti inizieranno per una settimana consecutiva a rotazione, alle ore 14.45 per terminare alle ore 22.00, mente nella turnazione attuale iniziano alle 13.00 per terminare alle 20.00.

Le altre dipendenti nei due turni di lavoro, manteranno l’orario in uso al momento.

Questa nuova turnazione a rotazione inoltre, non può essere rispettata, in quanto non considera che il personale deve beneficiare dei periodi d ferie previsti dalle norme contrattuali, e le eventuali emergenze (malattie improvvise ecc.).

Già dal mese di marzo, infatti la rotazione dovrà essere effettuata per alcune anche per due settimane consecutive.

Noi riteniamo che questa nuova turnazione, per nulla condivisa dalle dipendenti, con la ditta Bioster, con la direzione ospedaliera e neppure con sindacati sopraccitati è particolarmente disagiata, ed è determinata dalla decisione di incrementare l’attività svolta dalle dipendenti, che devono prendersi carico della sterilizzazione del materiale chirurgico proveniente anche dall’ospedale di Montebelluna.

Trattasi di un’ incremento delle attività lavorative notevole, in una situazione attuale già difficile, dove il carico di lavoro è già particolarmente pesante e del quale in precedenza avevamo già informato la Direzione Ulss.

Per capirci, la ditta Bioster, invece di assumere nuovo personale attribuisce a quello in uso del lavoro aggiuntivo, ampiando

l’orario lavorativo, ma di fatto riducendo in alcune fasce orarie il numero delle dipendenti in servizio.

Considerate inoltre, signor prefetto che la ditta Bioster gestisce la sterilizzazione di Castelfranco, con una pianta organica complessiva, ridotta di due unità, rispetto alla precedente ditta appaltante.

Non si tiene conto inoltre, che vi sono alcune dipendenti che hanno limitazioni ai carichi di lavoro certificate, che non possono svolgere alcune funzioni lavorative.

Data la celerità nel prendere queste decisioni, sulla modifica dell’orario di lavoro, che verrà promossa già dal prossimo lunedì e che non ha consentito alcuna discussione con lo scrivente sindacato, che rappresenta la stragrande maggioranza delle dipendenti interessate, ci troviamo costretti a far proprie le rimostranze delle dipendenti e proprio per questo intendiamo indire una giornata di sciopero nelle modalità e nei tempi previsti dalle norme vigenti.

Visto le norme vigenti in materia la presente dichiarazione comporta la convocazione delle parti, sindacale e aziendale entro 5 giorni dalla presente, precisando che le norme in materia prevedono che durante il tentativo di conciliazione e raffreddamento le parti non intraprendono atti unilaterali.

Restando in attesa di convocazione ufficiale si porgono distinti saluti.
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